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�  bolire il carcere? Ma diamo i numeri? Sì! 
�=>0 Diamoli. Ecco i dati riferiti al 30 giugno 
2003, rintracciabili sul sito del ministero della 
giustizia (www.giustizia.it), registrano come la 
popolazione carceraria in Italia conti 56.403 
detenuti, di cui 2.565 donne. Da aggiungere c’è 
il numero dei detenuti minorenni che, a fine 
2002, era pari a 452 unità.
Dei detenuti adulti, 35.879 sono condannati a 
scontare pene definitive, gli stranieri sono qua­
si 17 mila, i tossicodipendenti poco più di 15 
mila. Alla popolazione in carcere vanno ag­
giunti (dati del 31 dicembre 2002) i condannati 
sottoposti a misure alternative alla detenzione 
e cioè in regime di detenzione domiciliare 
(9.840), di semilibertà (3.030), di affidamento 
terapeutico (5.251) e di affidamento in prova al 
servizio sociale (17.101), ai quali si aggiungono 
gli imputati agli arresti domiciliari (di più com­
plessa quantificazione). A completamento del 
quadro del sistema di sorveglianza e di restri­
zione della libertà di movimento non vanno di­
menticati i tossicodipendenti «ospiti» delle co­
munità terapeutiche in attesa di affidamento, i 
sorvegliati speciali, i confinati e, infine, tutti gli 
stranieri nei centri di permanenza temporanea. 
Il quadro è davvero sconfortante e se a ciò si 
aggiungono i dati dei suicidi in cella (52 nel 
2002, 23 a metà di quest’anno) si comprende 
come il sistema carcerario costituisca la più 
grande macchina di stoccaggio e smaltimento 
dei «rifiuti sociali» in possesso dello stato che 
utilizza il carcere come laboratorio di speri­
mentazione del controllo sociale, oltre che co­
me discarica finale.
Un cittadino italiano o straniero residente in 
Italia su mille è detenuto, ma il rapporto è di 
uno su 500 se maschi e di uno su 250 se maschi 
tra i 18 e i 60 anni, scendendo ulteriormente 
per la fascia d’età 20-40 anni e addirittura pre­
cipitando se si considera l’area geografica di 
provenienza e il titolo di studio posseduto.
In Europa non si sta meglio e nel mondo sicu­
ramente peggio, ma questo non è consolatorio. 
Se in Italia c’è un detenuto ogni mille residenti, 
in Svizzera la percentuale è dello 0,68; in Svezia 
dello 0,73; in Francia dello 0,85; in Germania 
dello 0,91; in Olanda dello 0,93. Ma in Europa 
l’Italia è superata dalla Spagna (1,25), dall’In­
ghilterra e Galles (1,39) e nel mondo, se non si 
tiene conto del Giappone (0,53), tutti stanno 
peggio: dall’Australia (1,12) al Sudafrica (4,00), 
alla Russia (6,28), agli Stati Uniti (7,02).
È proprio negli Stati Uniti che la risposta giu- 
stizialista si è tradotta in una popolazione car­
ceraria che si è decuplicata dagli anni Settanta

a oggi e che ha raggiunto quest’anno il numero 
di 2.166.260 detenuti!
La legge dei «three strikes you’re out», mutuata 
dal baseball, toglie ai giudici ogni discreziona­
lità nella misura della pena da irrogare e così il 
recidivo si vede raddoppiata la pena al secondo 
reato della stessa specie e al terzo crimine (an­
che se diverso) la pena non può essere inferiore 
ai 25 anni e, fino a poco tempo fa, era addirittu­
ra l’ergastolo. La risposta repressiva negli Usa 
sembra poi inasprirsi proprio in quegli stati do­
ve il ricorso alla pena di morte si va via via rare- 
facendo. Come a dire: la pena di morte non co­
stituisce più un deterrente perché stenta a es­
sere eseguita e, pertanto, ogni altra pena va au­
mentata quantitativamente e le modalità di 
esecuzione debbono sempre più inasprirsi.
È questo un fenomeno ben conosciuto in tutta 
Europa, in Francia in particolare, dove si è assi­
stito a un inasprimento delle pene stabilite dal 
legislatore, ovvero concretamente stabilite dai 
giudici nell’ambito della loro discrezionalità. In 
Francia il trattamento sanzionatorio sempre più 
severo ha costituito il surrogato della pena di 
morte, abolita solo nel 1981, avendo la funzione 
di rassicurare un’opinione pubblica sempre più 
ossessionata dal pericolo per la sicurezza pro­
pria e dei propri beni e sempre più sensibile per 
il danno patito dalle vittime reali o presunte dei 
reati (Alain Brossat, � � � � � � � � � � � �� � � � � �� �? ;  
Elèuthera, Milano, 2003, p. 22).

L’OSSESSIONE «SECURITARIA»

Anche in Italia l’ossessione «securitaria» ha de­
terminato un ribaltamento della politica crimi­
nale dello stato seguita ai movimenti social- 
riformisti-umanitari che, a partire dagli anni 
Sessanta e per tutti gli anni Settanta, avevano 
ispirato scelte legislative più attente alle pro­
blematiche sociali e ai principi di razionalizza­
zione e riforma degli apparati repressivi. La 
continua lievitazione della popolazione dete­
nuta alla quale assistiamo in Italia è stata spie­
gata ricorrendo sostanzialmente a due tesi.
La prima è quella del passaggio dallo stato so­
ciale allo stato penale, che influenza tanto i 
meccanismi di esclusione sociale (aumento 
della disoccupazione, crisi del welfare, emargi­
nazione delle giovani generazioni che, nell’im­
maginario mediatico, sono i destinatari del 
consumismo illimitato e a portata di tutti) 
quanto i meccanismi di riduzione dei diritti ne­
gli stessi luoghi deputati all’esclusione sociale 
(per esempio, l’ultima finanziaria ha tagliato le 
spese per far fronte all’assistenza sanitaria e al 
lavoro in carcere, ma anche quelle assegnate ai

http://www.giustizia.it
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utopie correzionali, l ’obiettivo concretamente 
perseguito dal sistema si riduce oggi esclusiva- 
mente a quello deU’annichilimento psicofisico 
del detenuto, impedendogli di nuocere ovvero 
differendone il più possibile il ritorno nella so­
cietà, ove comunque la presenza del delin­
quente si rende necessaria per giustificare l’ap­
parato dell’ordine costituito e la continua pro­
duzione di dispositivi securitari.

Quali sono i principi che regolano l’istituzione 
penitenziaria, ove si consuma il processo di di­
sintegrazione del recluso per disconnessione 
dal mondo «libero»? In Italia, l'ordinamento 
penitenziario si informa ai seguenti principi:
• trattamento individualizzante del recluso, co­
me se il crimine fosse frutto solo di una scelta in­
dividuale senza alcuna determinazione sociale;

• modulazione dell’esecuzione della pena se­
condo criteri premiali;
• differenziazione del regime cui viene sotto­
posto il detenuto, dal regime ordinario a quel­
lo di sorveglianza speciale (articolo 14 bis ordi­
namento penitenziario) per coloro che non ri­
spondono efficacemente al trattamento incen­
tivante della buona condotta che si regge su 
premi e punizioni e regime di sorveglianza as­

soluta (articolo 41 bis 
ordinamento peniten­
ziario) di esclusione to­
tale del detenuto dalle 
relazioni esterne.
La gestione dei corpi 
detenuti può essere così 
più o meno moderata, 
proporzionata o modu­
lata ad  personam  senza 
inficiare il sistema car­
cere, la cui perfidia pog­
gia sulle pratiche di ec­
cezione: non solo ciò 
che è consentito fuori 
non è consentito all’in­
terno del carcere, ma 
ciò che è consentito in 
un carcere non è con­
sentito in un altro e ciò 
che è consentito  a un 
detenuto non è consen­
tito a un altro detenuto 
dello stesso istituto.
In conclusione:
• anche se sempre più 
raramente l’esecuzione 
della pena è associabile 
alla brutalizzazione dei 
corpi e cioè a trattamen­
ti inumani, la sofferenza 
del detenuto è immuta­
ta, anche se ora incide 
prevalentem ente sulla 
sua sfera psichica con 
l’effetto, però, di produr­
re nuove forme di vio­
lenza fisica (episodi di 
autolesionismo e auto­
soppressione).
• Il problema dell’intan­

gibilità dei corpi reclusi rimane pertanto inalte­
rato, anche se oggi prescinde dalla condotta 
violenta diretta sugli stessi. Non è più consenti­
to che un uomo eserciti violenza su un altro uo­
mo, ma è il sistema stesso che di fatto porta il

►
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Una delle sfide per la criminologia 
consiste nello studiare e nel definire 
le condizioni che danno a un’azione 
il particolare significato di crimine, 
a differenza di altre situazioni 
in cui alla stessa azione si attribuisce 
un senso diverso. Se ci stacchiamo 
dalla convinzione per cui un crimine 
sarebbe «un fenom eno naturale 
che impone una reazione punitiva», 
siamo costretti a trovare altri criteri 
di valutazione del sistema penale, 
che superino la tesi della «necessità

naturale». E  allora si può stabilire 
un limite massimo, un tetto oltre 
il quale l’istituzione penale non possa 
crescere all’interno di uno stato?
Esiste un criterio che dica quando 
«il troppo è troppo», che indichi 
quando si è superato il limite?
Da questi interrogativi si snoda 
il saggio di Nils Christie, criminologo 
norvegese. Di Christie sono stati 
pubblicati da Elèuthera due libri:
I l business penitenziario (1997) e 
Oltre la solitudine e le istituzioni (2001)

di Nils Christie

: na volta mi è capitato di leggere alcune ci­
fre relative al mondo carcerario che risali­

vano fino al 1814, ranno in cui la Norvegia eb­
be la sua costituzione. Sembra che a quei tem­
pi, soprattutto intorno alla metà dell’Ottocen­
to, eravamo molto più severi. All’epoca c’erano, 
in termini relativi, più prigionieri di quelli che 
ci sono oggi in Gran Bretagna. Ma il 1850 rap­
presenta, per così dire, un record. Da allora c ’è 
stato un calo fino ad arrivare al livello attuale, 
che è meno della metà di quello inglese. La si­
tuazione è quasi la stessa in tutti i paesi scandi­
navi. Ciò significa che la nostra politica penale 
è migliore di quella inglese? In fondo in fondo, 
sono convmto di sì. Ma, ovviamente, so anche 
che è vero il contrario. Per questo farò qualche 
osservazione, ancora sul mio paese.
La Norvegia ha quattro milioni di abitanti. Nel 
1955 la polizia ha reso note per la prima volta le 
statistiche sulla delinquenza. Le cifre erano im­
pressionanti. Si parlava di quasi 30 mila casi. 
Oggi la cifra è di 320 mila. Il numero delle per­

sone collegate a queste attività criminali è pas­
sato da 8 mila a 30 mila, quello dei pregiudicati 
da 5 mila a 20 mila, e la popolazione carceraria 
è raddoppiata rispetto al suo minimo, che è 
stato nel secondo dopoguerra.
Vuol dire che c'è stato un aumento dei delitti? 
Non lo so! E, cosa ancora più importante, non lo 
saprò mai! Il crimine è una merce che non si 
esaurisce mai. È una risorsa naturale illimitata. 
Possiamo prenderne poco o tanto. Le azioni 
non esistono in sé, avvengono, il loro senso si 
forma mentre si esplicano. Classificare e valuta­
re sono attività centrali per gli esseri umani. Il 
mondo ci si presenta mentre noi lo costituiamo. 
Il crimine quindi è un prodotto di processi cul­
turali, sociali e mentali. Anche azioni che sem­
brano involontarie possono essere interpretate 
in decine di modi diversi: cattive, folli, malvagie,

B



���������"���� � � �	� � �7���� �>����� � ������	��	

��	��� ���� �������� ����>�	����� ���'���� ���'�	�����
������������������������888�������������	�8
!�� ��� ������� ��� �����	�� ��	� =����>�������� ��� � �P
=�������	��	���������	����	�����������'��������P
�����8� ���� ���� �����	�8� ;	� ������ ������� ��'�	���
���������� �����'�������=������	�� ���=�������	�����
��	��#��	�� �������� �&�� ���-�		�� ��	��������� ���P
��	���� ������ �#��	�8� ;	� �&�� ����� ��� ��	��#��	��
����������� ��������� �������������������&����� �����	��
��	���C����'�������������������-���� ����	�	P
���� ����� ����� ���'���	��� ��� ��	��������� ������
�#��	�� ��������O� !�� ��G� �����'���� ��� ?������@�
�#��	���	�������������������� �	�=������ �����#�������
�������� ������������ ���������8� ;	�=�����������P
#��	���	���������-���� ������������	���������	��P
���� 	����� ��������� �� 	��� ��-�	���� ��� ��	��#��	��
�&����		�� ���	>�#��	����� ������������ ���	�-������
��� �����	��� ����--���	#����� ������ �����#��	���	� ����
�������������#��	������������������	���	�����'����8

������������C�B��	������ ���'���8� !�� ��� �����&��P
�����������	'�	#��	�����������	������	�������P
��� ?�	� -�	�� �	�� 	�������� �&�� �� ��	�� �	��
���#��	����	���'�@�� ������ ���������������'���� ��P
���������������'�����#��	�������������� ��	����� �&��
������	����������������?	�������C�	�������@8

3 �64 ' '  + .$�$. 5  8� �$�.��6$8�J

"���� ����� �&�� ��������� -���� �� ��	�� ���� ������
������ ��	�O�N� ���������� ��	����� �� �	>�����	�P
#��	�� ��������� ���� ����������	���O� ��	�B� �	��
����#��	�� �����	���J� B�=������ ���� ��A� ���������
���� ���� �����#��	������ �&�� ��	������	�� �� ���� ��
����������	���	�	��������������������	-�������

�--����	���&��B������������--��	������������	-���P
����	������� ����8�:�������� ��������������	���� ��P
'�������	���'�	�����	��������#��������������8
;��� �����	����	���� &�� �	� ���	��� ��������� ����
=����������#��	������	�	������	��'���������������
��������	��=������������	���&���������	������8�
���������B��>����	#��	�� ���� ������� �&��	�	� ��P
������	�����	��������������	�����������������	P
�����#��	�� �� ��� ������	����	��� ��� �	� ����������
�������8��&��&�����������*���		��� �	�������������
	�	�&����� �������C� ��� ��������� ���'������� 	�����
���&��� �� 	�	� ����-������ 	�	���������� ����&����P
��� ��� �����	�8� ����� 	��� ��	���� �� ���-������� �-P
-��	�������������#����������	��������	������	���8�
9� ����	�� ������'������� 	�	��	��	��	�� ���	�����
�	� ��	������#��	�� �	�� ����	�����#��	�J� ���-���P
���	�� �&���&��&����������� ��� ������ ������	���8�
;	� �	������� �� ����� ����	���� �	�� ��������	���8�
�	� ���������	��� ��'���� ��� ������#��	�� ���� ��	P

-������ 	�	�B� ��	������� �	�
�	�� ������ � ����	�� ���
	�	� ������� ����� �����P
����� �����	 ���' �� �	 �&��
�	�� ������ ��	���8� ��P
������� ����� '���-������� ���
����� ������������	�� ��P
�������	� �	����������	P
��� ��'����� ��	���� � 	>��P
���� '��	�� ��	 � �		 ���8�
������-������&��=�����	��
���� �����	���� D�� ������
�&�� 	�	� ��� ���	�� �����E�
	�	� ��G� ������� �	� ��	P
������#��	����	������	��P
��� �����8� ;�� ��	��		����
'�� �	 � � 	 �� � � �� ��G� �&��
�'������ ��'���� �--��	P
����� ��� 	�	� ���������� ��P
� � ��#�� 	 �8� � � � � � � ��P

��	��� ��� ��	��		���� ����'��C��	� ��>� ��� ��	�8�
!���	���������������������������	������������	���P
'��������������� =������ ��G� -����� ��������� �	� ��P
	������������--��������������#��8
��� ����	��� �����	�� �������	��� ��� ��	���� ���P
��	��� B� �&�� ��� ��������� ��� ����	�����#��	�� ��P
�����������	�����8��&��&����������--��������������
����	�����A���������� �����������#��	�������������
������������������ ����-���'������� ��� ������	��	�
����� ��A�-�'���'���8� �>��������� ��� ����������� ��
��������	����������	������'���������������	�-��P
	�� �� =������ �� ���������� ���������� �� ��	'����� ���
����� �� �	� �����	���� ��	���8� ��������� �	�&��
������ �&���&��&��������� �--���������������� ���	��
�������	�� ������� -����� ������������ ����8� ��� ��	��
����� ����������� ����	��C��	� �������� ����	�� ��	P
������	������������	�����������������'��������	-���P
����� �	�������� ��		�� �&�� �������	�� ������	�	���P
	�� �	-������� ���� ������� �������� �������� ��� ��	�

























��� ���� � � � 	 �5��� � �� � � ���� � ������	��	

� � 	 �� ���� �� 	 � ��� -� �� �#��	 ��
��� 	 � � ���	 � � ��� ��� �8� "�� -��
���������� ��������� ������ �	��	P
���� ���� ����� ���� 	��6-��������
D���� ����� ��"��� ����0��-���� ��P
�>�	��������'����������E8�"�����P
������ ���� �����'������ ����6�
0���	�8� ����������� �&�� �����
�--����'�� ��������	���B������	P
����	������0�	�	��������� 8	8�8�
�����	��� ��C�������	#������'�P
��8� N� �����-���� ��������'�� �&��
�����	���&������������''���P
��������	��	���	�������	����P
�����	������ �����������	������
D��	��� ��������'�J� �����b0���c� ��
	��� ��--B� ��	� ���'�#��� �����	��
����� �	� ���##�� !8� !��'�����E� ��
�&�� ���	���� ����	����� ������'�P
������������������'�	��	��� ���
����� ���� �	������� ���� ��������
�����	����� ;�����	��� ������ ��P
������ �-������� � ��>�� ���� ����
��	���� ������ b������ ��� �����c�
������������������>�	��������'��
��������#��	��������'�����>���P
��#��	�� �������#����	� ������� ��P
���� 	 � 	 � ���� �&�� ��� �������
b<�	c�� �������	���������b������P
��	��� ���-����f� �&�� ��� �����-��
����'������� �������������� ����
� ����	��� �	��� ��� -��� �>�������
������!�		��:		����"���	������
�������-��������<���	���8
�����	���  �����	�� B� ��� ����P
	������ -�	� ����>������ ������ 	�P
����� � ��� �� ��� 	 ���#�� 	 ��� ��
��� ������ �������#��	�� ������
-����#��	��	���8� ;��	��������P
��	�� ������ ��	���  �����	��
��������	�����-�	����+5�����	��
-�� ��� ������ b���	��c� �� ��� �	�
������������ ������  8	8���&�� ���
���'�	�� ��������	��� �� ����	P
#�8� ������� 	 � � ��� � �� �� �� P
���''���� �	���� b���� ����	�6�
���������f� �� �	� !�������� ����

+28+� ������ ��� �#��	�� ��'���#��	�����
-���	�� �>����	�##�#��	�� 	�����
=������ ���� -�	���� ���� +43,�� ��	P
-�����	�� ��� �������� ������ ����
������� �������-�������8� !���	���
 �����	�� ��>� ������� I&��������� �
	 ������; � ;���� ������ +42,���8�/4E� ��
�����'�'�	���	��������� ������6

.���	����+�	&*���L
!��'������ �����	��
�������������	'�����
	������	������
-���-�������V�	���
"�����������&����
��������������'��
��������	���8
���	���	�����8�
"�		�����������
�����������

�	�����'�� �����	�	#������P
����� ��� ��'��&�		�� �������� ���
���	��� ��	��� b������� 	���#���
�����������#��	��������c8
����������������� ��-�����b���	P
��c�'�	��	���	����##���������P
��� ! �� 	 � �� �  ������ b#��c� ���
���	����������������!�		�8�
��	��������� ������� �		�	���P
'�	�� b����� ���	��� �	� '����� ��
������ ��������c8� ���&����'�P
	�� ��������	#������������ ���2�
����	�� ����������	��� ���P
	���������	�!�����������������&��P
����	�	�'�		���������8
<������	#�������	��� �����	���
�&��&�� ����-���#��	�� �	� ��	��
��	���� ������ ���������� ������!�P
������ �� ������ �����	���� �	'�G��
����������	���������������������
�������	��!�������	�8
!�������	�G���	�������	���'�P
��8� ;	� ����	�� �������'���������P
��� ����� ����	��	#�� �������������
<���#��	�����:����������]��	�������
������	����8� :'�'�� �>�	�������
���-��� 	���� �&�� b������>����P
	�	#������>�#��	�c�� ��������	P
#��������	#������	� ����	�	���
��#��	���� ���� �	�����	������8�
��	� ��� 	�� -���� 	������ �	�&�

����&I� ��� ���� ����'�� �� �����
���	����'�� ����	�� �	��� ����
	���� -����� ������ �������	�	���
���b���c� T+2U8�"��-�������� ���P
���-��������	��� ���	�������>��P
��'��C����	�����	��	��6-��������
���� ��	����� ������� ������	��P
����� ���������� ��	���� ������P
	���� ���b;	�8� ��##���c� �� �����P
����� �	���6 �=������ ����>�$8�
������������	�����������������P
���-����	������	� �������#��	�� ���
������ � ���	���� �� ���� 	 ����
����8� ����������� T+4U� �.�����P
�������������	��� ���	������'�P
������� 	8� +� �	� !�������� ����	P
��	�������'���&�����������-����P
���������������� �������� ������
�-		�������	���	���������#��	��
����	��������������-����	����8�
:����� 	 � � ��� � ��� 	 � ��#�� 	 � �
��� ����	�� ����� -�J� ��� ��	�����
 �����	�� ��'�'�� ������� � �P
��	����� ��� �������� ������'P
'������ ����� �'����	�� ��� ���P
�&����������������������������P
�&I� �����	��� �>�.������ ������e�
���� ���� ����	���� �	� ������ ���
��������� ���������	��� ��� ��	P
��������M�	-���	#�����������������
����� ��������� ������ -����#��6

��	��	��� �F>�	��� �� ������ ����P
#��	�� ����>9�������� ���	�����	��
�	������	����� D�	������� ���'��P
��� �� � �� 9���� �� �' � ��� � �� � ��
9���E8

+48�<��������� ��� ��'�		����������P
��� 	��� ���	�����	��� �� -��������
�����	�� ��'����� ������	��� ���

!���-��� ����������������	��� ������� �
��������� � �� �������� �6�J��	�� �
	 � ��3��� �� �������� �� ������� ��� �
� �������� � :K0E08EFK��&������	�����
-��� �� �����	������� ���� ��	���� -�P
������� ��� ����8� "���� �	�&�� ���
	����,���������+43)�((36252(/8



libertaria anno  5 • n .4 * 2003

Una fine 
annunciata.

Dopo aver venduto 
Salvatore Giuliano, 

Gaspare Pisciotta 
muore in carcere 

avvelenalo 
da una tazzina 

di caffè «corretto»

ni clandestine dell’isola [20]. 
Anche il colonnello Pollini e 
Spinetti Ottorino [21], già abi­
tanti in Roma in via Castro 
Pretorio, 24 p. ultimo, sono 
stati, pochi giorni prima del­
l’arresto del Pollini e dell’inizio 
dell’azione della banda, in Si­
cilia e a Palermo per conto 
delT'Ecla” diretta da Muratori. 
Vale qui ricordare che Murato­
ri ha sempre agito nel campo 
clandestino in funzione di 
agente provocatore. Egli ha 
avuto anche contatti e remu­
nerazioni, da notizie assoluta- 
mente certe, dal Pei.
Il fronte antibolscevico costi­
tuito recentemente a Palermo,

al quale dette la sua incondi­
zionata adesione l’on. Alfredo 
Misuri in proprio e quale capo 
del gruppo "Savoia” Via Sa­
voia, 86 (cap. Pietro Arnod, 
Principessa Bianca Pio di Sa­
voia, etc.), non è una sezione 
del fronte anticomunista a Voi 
nota.
Il Cipolla, che a Palermo diri­
gerebbe il fronte, è del tutto 
sconosciuto al “fronte unico 
anticomunista” di cui alle no­
stre reiterate segnalazioni con­
fidenziali. Il fronte antibolsce­
vico di Palermo [22] è però col­
legato con Anna Maria Roma­
ni, ospite della Principessa Pio 
di Savoia, sedicente segretaria

20. In effetti, Pier Giuseppe Murgia 
L+����� 	���!��	;  Sugar, Milano, 
1975, p. 143) riferisce di un ten­
tativo di fuga di Junio Valerio 
Borghese architettato insieme a 
un «gruppo di giovani neofasci­
sti calabresi», e poi fallito per­
ché le autorità di polizia ne era­
no state preinformate (il che 
conferma almeno parzialmente 
le informazioni che stiamo leg­
gendo). Tuttavia, non ci fu al­
cun bisogno di far evadere il 
principe Borghese (che, peral­
tro, a Precida menava vita non 
grama) perché una disinvolta 
Corte d’Assise gli permetterà di 
uscire dal portone principale e 
in tutta tranquillità. Infatti, do­
po aver applicato tutte le ridu­
zioni di pena possibili e imma­
ginabili, la sentenza finale con­

dannava il principe nero a soli 
nove anni di reclusione, ulte­
riormente ridotti per i condoni 
intervenuti, ma, al momento 
della lettura della sentenza, imo 
dei difensori fece notare che, 
computati gli anni di carcere già 
fatti, la condanna non consenti­
va l'immediata scarcerazione di 
Borghese, perché sarebbe rima­
sto ancora un arato da sconta­
re; prontamente, la corte inter­
ruppe la lettura, si ritirò nuova­
mente in camera di consiglio e 
lo condannò a otto anni di re­
clusione: così il principe potè fi­
nalmente tornare a casa. Quel 
che rendeva l’intervento di Giu­
liano un inutile spreco.

21. Su Ottorino Spinetti e il suo 
ruolo nelle formazioni occulte 
fasciste ho rinvenuto diversi

archivio

particolare di Misuri, cucita in 
tutto a filo doppio del noto co- 
lonn. Paradisi, detto anche Mi- 
nelli (Piazza Tuscolo) ed è pei 
suoi “buoni uffici” che Misuri 
e i “camerati” del comitato an­
ticomunista di Torino a Voi 
noto, appoggiarono e appog­
giano il progetto “d’azione di­
retta” di cui il Paradisi è auto­
re. Negli ambienti dei “Far”, 
nuovo Comando Generale, si 
ammette che l’azione della 
banda Giuliano è in relazione 
con l’ordine testé impartito di 
“accelerare i tempi”.
L’ordine, come Vi fu fatto no­
to, è stato esteso all’“Ecla” di 
Muratori e Venturi, i quali at­
tingono danaro e disposizioni 
da un’unica fonte. Si prepara­
no adesso a Roma ed al Nord. 
Non è il caso di sottovalutare 
questa ennesima segnalazio­
ne, in considerazione del fat­
to che, per la perfetta cono­
scenza dell’ambiente, quanto 
di solito vi viene segnalato si 
verifica poi a breve scadenza 
(anche l’affare dei “Far” vi era 
stato reiteratamente segnala­
to per la sua pericolosità).
Nel mese di marzo, se ben si 
rammenta, fu segnalato che il 
Duca Spadafora [23], capo del

►

documenti fra cui la lettera del 
questore di Brescia del 16 no­
vembre 1946 011386/UP.

22. Ricco di informazioni sul Fron­
te antibolscevico è Giuseppe 
Casarrubea, � ��� � ��� ���� �	 � ��  
� � � �� � � � � ���;  Franco Angeli, 
Milano, 1998.

23. Interessante questo brano del­
la nota 6 ottobre 1946 224- 
85823: «Il Principe Spadafora, 
neofascista monarchico, che fu 
collaboratore della repubblica 
di Salò, sottosegretario di Stato 
e detenuto a R. Coeli da dove 
venne liberato per il personale 
intervento di Re Umberto, si 
trova presentemente in missio­
ne in Sicilia, a contatto con i 
dirigenti separatisti e con i neo 
fascisti aderenti ai gruppi auto­
nomi...».
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gruppo commerciale e agrario 
del Sud, fu a Roma ed ebbe 
colloqui con rappresentanti 
del fronte clandestino. Chiese 
di poter versare un milione in 
conto, a condizione che si fa­
cesse in Sicilia “un lago di san­
gue”. M ormini, del fronte, 
avrebbe dovuto raggiungere 
in Sicilia la banda Giuliano a 
contatto anche colla mafia lo­
cale in parte a disposizione del 
suo gruppo. La proposta non 
fu accettata, sembrò orribile... 
Da allora, da notizie certe e si­
cure, Spadafora ha contatti di­
retti col Martina che finanzia 
direttamente e al quale impar­
tisce disposizioni.
Elementi ricercati sono stati 
am m essi a far parte della 
banda.
Proposte identiche a quelle 
avanzate dallo Spadafora per­
vengono in questi giorni insi­
stentemente alle Ffnn [24] e al 
Fronte anticomunista da parte 
dell’aw. Tefanin di Padova.
Di quest’ultimo (anche lui 
pone come condizione il “la­
go di sangue”) si sa soltanto 
che capita spesso a Roma e 
alloggia al Grande Albergo.
A Roma, dopo l’azione della 
banda Giuliano, i più facino­
rosi reperibili tutti tra i nulla 
facenti e gli sfaccendati dei 
bar dell’ Esedra, al bar Carlo- 
ni, al bar del Nord all’angolo 
del Viminale e in Galleria han­
no ripreso fiato, cianciano di 
rivoluzione imminente e di 
atroci vendette da compiere. 
Per es. l’anticomunismo di cui 
si ammanta il “Rac" (Reparti 
anticomunisti) è puramente 
fittizio; non si tratta che di una 
organizzazione tipicamente 
fascista repubblichina cui da 
Muratori e Venturi è stato affi- 
dato il compito di imposses­
sarsi dei locali della Direz.

Pubbliche
relazioni.
Salvatore Giuliano 
era molto attento 
alla sua immagine 
sui media.
Qui posa con due 
gregari per una 
foto d’agenzia

Gen. Di Polizia. Dato raggra­
varsi della situazione interna, 
una visita a Milano, Verona, 
Torino, etc. di cui si hanno, 
come già comunicato, notizie 
certe di bande armate le quali 
già sono sul piano di guerra, 
sarebbe più che opportuna 
per attingere informazioni di­
rette sulle azioni di piazza mi­
nacciate. Vale a questo punto 
ricordare che è recentissima la 
nostra segnalazione relativa 
alla distribuzione di buoni per 
il prelevamento di mitra ad 
opera del gruppo Navarra- 
Viggiani, che la Questura non 
conosce, e di altre formazioni 
neofasciste (da non confonde­
re con le organizzazioni anti­
comuniste “pure”), le quali at­
tingono, si ripete, disposizioni 
e danaro da un’unica fonte».

Chiedo scusa per la lunga ci­
tazione, ma è raro trovare un 
documento tanto eloquente. 
Ciò non vuol dire necessaria­
mente che l’informatore dica 
la verità, per cui procediamo 
alla necessaria verifica. In ­
nanzitutto, cerchiamo di ca­
pire chi è l ’autore. La nota 
non è firmata, neppure con 
uno pseudonimo e, peraltro, 
non abbiamo a disposizione

il registro fonti del Sis. Dalla 
lettura del testo, si compren­
de agevolmente che si tratta 
di una persona ben inserita 
nell’area del clandestinismo 
fascista («per la perfetta co­
noscenza d ell’am biente, 
quanto vi viene segnalato...») 
e, più in particolare nelle Far 
(«negli ambienti del Far... si 
ammette...»), in secondo luo­
go, si tratta verosimilmente di 
una persona di Roma: la nota 
è zeppa di riferimenti all’am­
biente della capitale, con l’in­
dicazione di strade, uffici, 
persino bar che tradiscono 
una frequentazione quotidia­
na della città. Questi due dati 
ci suggeriscono una supposi­
zione: la retata dei Far ebbe 
luogo il 21 giugno 1947 (quat­
tro giorni prima della nota 
che lamenta una parziale riu­
scita dell’operazione a causa 
di una improvvida fuga di no­
tizie); secondo Giuliana de’ 
Medici [25], essa fu propiziata 
da un dirigente di essi, Steno 
Napolitano, che sarebbe stato 
un confidente della polizia. 
La coincidenza di città e area 
politica, insieme all’accenno 
sull’operazione Far (che la­
scia intendere una partecipa­
zione dell’estensore alla sua

24. Con Formazioni nere si inten- destinismo fascista.
dono i gruppi armati del clan- 25. Giuliana de’ Medici, op. cit., p. 43.
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me un colpo di mano eseguito 
da bande a scopo di rapina...».

Cui fa immediato seguito la 
nota 13 settembre 1946:

«Uno dei maggiori esponenti 
del nuovo fascismo è nuova­
mente fuori Roma per collega- 
menti (Scugnizzo-Giuliano)».

Né le segnalazioni sui rappor­
ti fra Giuliano e il clandestini­
smo fascista si arrestano al 
giugno di quell’anno. Ci sono, 
infatti, due appunti confiden­
ziali che vanno letti insieme.

Nota 10 giugno 1947:

«È tornata dalla sua missione 
da Torino la Corbellini, che ha 
annunciato barrivo a Roma 
per domani o dopo di un certo 
Ghiro, il nr. 1 del Comitato an­
ticomunista monarchico tori­
nese. Ha visitato colà le sedi 
camuffate, i depositi di armi e 
il Comando Superiore dove si 
è tenuta una riunione ristretta 
di capi giunti da tutta Italia in 
presenza di due ufficiali ame­
ricani. Quel Comitato ha prov­
veduto alla installazione di 
ima radio trasmittente ad on­
de cortissime per le comuni­
cazioni con Roma. A Roma il 
Ghiro metterà un incaricato a 
contatto diretto col capo dei 
servizi segreti argentini per i 
funzionamenti ed il collega­
mento col Fronte».

Seguita dall’appunto del 2 
agosto 1947:

«Da Palermo viene segnalata 
la presenza in quella città di 
Selene Corbellini, ricercata 
già dalla banda Kok, detta an­

31. In altra occasione daremo con­
to della fittissima documenta­
zione che riferisce dei contatti 
fra alleati (americani in partico-

Agli ordini 
del Migliore.
Il senatore Li Causi 
in una immagine 
scattata durante 
l'ottavo congresso 
del Partito comunista 
nel 1956, allora 
guidato da 
Paimiro Togliatti

che “Lucia” e “Maria Teresa”. 
È giunta in Sicilia munita di 
lettere di vivo accredito del- 
l’on. Misuri e del capitano Pie­
tro Amod. La suddetta lavore­
rebbe in Sicilia per conto del 
Comitato Anticomunista di 
Torino, di cui si spaccia per 
rappresentante per l ’Italia 
centrale e meridionale, che 
cerca collegamenti con le for­
mazioni del Sud. Si tratta di un 
elemento pericoloso. Ai “ca­
merati” di Palermo dichiarava 
appena giunta, di dover stabi­
lire contatti diretti col noto 
Martina, capo della banda 
Giuliani».

Anche in questo caso, il Sis dà 
seguito alla segnalazione ri­
volgendosi alle questure inte­
ressate. Nel caso di queste due 
ultime segnalazioni non si è in 
grado di stabilire con certezza 
se provengano dalla stessa o 
da altra fonte, tuttavia l 'e ­
spressione «Da Palermo viene 
segnalata...» fa pensare che vi 
sia una fonte siciliana, dunque 
diversa, che segnala parimenti 
rapporti fra Giuliano e le for­
mazioni nere, nonché re s i­
stenza del tenente Martina. Di

sfuggita, si segnala quel riferi­
mento a due ufficiali america­
ni che partecipano ai maneggi 
della Corbellini [31].

Ricapitolando:
• abbiamo un confidente di 
provata attendibilità che par­
la ripetutamente e per mesi 
dei rapporti fra la banda Giu­
liano e le organizzazioni clan­
destine fasciste;
• la polizia mostra di tenere 
in conto queste segnalazioni 
attivando le questure locali;
• è probabile, anche se non 
del tutto certo, che vi sia al­
meno un’altra fonte (da Pa­
lermo) che fornisce informa­
zioni convergenti;
• il documento presenta un 
elevato grado di coerenza sia 
interna sia con le segnalazio­
ni precedenti e successive;
• diverse informazioni con­
tenute nel documento [32] ri­
sultano riscontrate.
Dunque, non sembra azzarda­
to assumere come assai pro­
babilmente vere le informa­
zioni contenute nell’appunto 
del 25 giugno 1947. Se ne de­
duce, pertanto, che la banda 
Giuliano non era solo un feno-

lare, ma non solo essi) e clande- 
stinismo fascista. Qui ci limitia­
mo a questo cenno.

32. Come il tentativo di fuga di Bor­

ghese da Procida, il ruolo di 
personaggi com e Giovanni 
Cappellata, Ottorino Spinetti o 
il principe Spadafora.
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d i  Francesco Codello

Caduto uno dei regimi 
più oppressivi 
che la storia abbia 
conosciuto, 
nella capitale 
ungherese 
è stata fondata  
una scuola libertaria, 
la Cari Rogers.
Ispirata alle teorie 
del famoso psicologo 
statunitense.

Una scuola che sprona 
gli studenti a credere 
in se stessi, 
ma al contempo 
a dubitare di continuo 
di quelle verità che si 
ritiene di possedere 
o di aver raggiunto.
Un luogo dove 
le decisioni (di studenti 
e di insegnanti) vengono 
prese all’unanimità 
e non a maggioranza.

Insomma, una scuola 
particolare.
Ecco il racconto 
di Francesco Codello, 
studioso di problemi 
dell’educazione, 
dopo aver visitato 
quel crogiuolo 
di autogestione 
dell’apprendimento
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tempo agli insegnanti e agli 
alunni è concessa uria gran­
de flessibilità accompagna- ° 
ta dalla responsabilità di fa­
re le proprie scelte in modo 
molto più libero di quello 
che può awenire aH’interno 
della scuola tradizionale 
ungherese. Lo studente può 
proporre e determinare il 
ritmo dei propri studi e gli 
viene inoltre concessa la li­
bertà di suggerire aree di 
studio e argomenti che ri­
spondono di più e meglio ai 
suoi interessi e alle sue vo­
cazioni. L'insegnante, te ­
nendo presente sempre lo 
specifico individuo e il suo 
approccio all’apprendi­
mento, opera con un grup­
po di studenti o con un sin­
golo, cercando le strategie e 
il modo migliore per avvici­
narsi alle varie discipline o a 
qualsiasi altro argomento si 
voglia affrontare. Queste 
opzioni e queste scelte co­
stituiscono poi una specie 
di «contratto» tra insegnan­
te e gruppo o singolo stu­
dente, e assieme vengono 
cercate e praticate le strate­
gie e le metodologie atte per 
raggiungere gli obiettivi de­
finiti comunemente.
Altro elemento importante: 
ogni classe o gruppo decide 
quotidianamente la durata 
delle lezioni fatti salvi alcu­
ni vincoli orari determinati 
da momenti collettivi. La

valutazione vede coinvolti 
insegnanti e studenti in 
modo sistematico e coeren­
te sia relativamente alle re­
lazioni sociali sia all’acqui­
sizione dei saperi. In questo 
modo ognuno degli studen­
ti è costantemente in grado 
di valutare il proprio pro­
cesso di apprendimento, di 
consolidare i risultati positi­
vi e di colmare le lacune de­
rivate dalle difficoltà cogni­
tive. Poi un’assemblea ge­
nerale settimanale verifica 
l’andamento globale del­
l’intera scuola e prende le 
decisioni organizzative ne­
cessarie. Tutte le altre deci­
sioni si riferiscono alla sfera 
individuale o di gruppo di 
interesse o di lavoro. La fi­
gura del direttore rappre­
senta esclusivamente il po­
tere esecutivo delle decisio­
ni prese.
Tutti si danno del «tu» pro­
prio per esprimere, anche 
formalmente, questo egua­
litarismo ma anche perché i 
rapporti informali che pre­
siedono la vita della scuola 
portano naturalm ente a 
questo rapporto di rispetto 
non convenzionale ma so­
stanziale. Esiste ovviamente 
un organo scolastico di sin­
tesi e amministrativo che 
com prende insegnanti, 
alunni, soci fondatori e ge­
nitori: questa struttura so­
vrintende alla vita quotidia­
na e alle necessità gestionali 
e amministrative.
Le decisioni più significati­
ve e importanti per la vita e 
la sopravvivenza della scuo­
la, contrariamente a quanto

avviene in altre esperienze 
alternative, vengono prese 
solo all’unanimità e non a 
maggioranza, e la ricerca di 
una soluzione condivisa co­
stituisce l'impegno costante 
e una modalità specifica an­
che nell’approntare le pro­
poste e le alternative.
La partecipazione e la pre­
senza dei genitori all’inter­
no della scuola è costante- 
mente incoraggiata. Gli in­
contri avvengono regolar­
mente nelle frequenti riu­
nioni programm ate ogni 
cinque-sei settimane, ma 
anche giornalmente quan­
do è necessario. La scuola è 
gestita dalla Fondazione 
Cari Rogers finanziata dai 
genitori: sostengono le spe­
se per lo studio, i momenti 
di ristoro, i corsi di nuoto, lo 
studio assistito, i vari corsi 
facoltativi, materiali e stru­
menti didattici, assistenza 
medica, una volta la setti­
mana terapie logopediche e 
consultazioni psicologiche. 
Particolare non irrilevante: 
non esistono contributi da 
parte dello stato. La scuola, 
infatti, si sostiene solo e 
unicam ente per volontà 
delle famiglie che hanno 
scelto questo progetto edu­
cativo. Ci sono alunni in età 
di scuola dell’infanzia fino 
ai 15-16 anni e vi sono altre­
sì presenti bambini con dif­
ficoltà di apprendimento, di 
comportamento, handicap- 
pati fisici e sensoriali, con­
sturbi della personalità.
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La città è la forma compiuta 
del risiedere dell’uomo nel 

mondo; è l’organizzazione 
complessa dell’abitare, cioè 
del modo peculiare dell’uomo 
di occupare un luogo, assu­
mendolo come proprio territo­
rio. Ma, mentre per tutto ciò 
che rimane al di sotto della co­
scienza (dai minerali agli ani­
mali) si realizza «naturalmen­
te» una reciprocità dinamica 
tra i singoli avvenimenti e l’in- 
sieme della realtà, tanto da 
produrre un equilibrio evoluti­
vo omeostatico, il rapporto tra 
l’uomo e la natura (cioè tutto 
ciò che non è umano, e si po­
trebbe anche dire l’insieme 
della realtà) diventa problema­
tico, acquista cioè il connotato 
della problematicità. La co­
scienza sospende i processi di 
inserimento, ovvero di risposta 
agli stimoli-bisogni via via 
emergenti: li rallenta, li accele­
ra, a volte li interrompe defini­
tivamente, poiché li assume su 
di un piano nuovo, la cui logica 
autonoma costituisce una 
realtà «in sé e per sé» che esce 
dalla natura e complica tutti i 
percorsi dell’essere spiazzando 
tutti i criteri di autoconduzio­
ne della realtà da cui pure deri­
va e che per un certo verso 
completa, quasi rappresentan­
done il culmine evolutivo. 
Questo è il piano sul quale 
il rapporto stimolo-reazione 
passa sempre e comunque 
attraverso una domanda 
e una risposta, vale a dire 
la percezione del significato 
da parte dell’intelligenza 
e la decisione dei fini e dei 
mezzi da parte della volontà. 
Ciò costituisce un riferimento 
alla libertà come filtro il cui 
spettro è amplissimo, andando 
dalla scelta «quasi» istintuale 
alla più consapevole e attrez­
zata organizzazione di tramiti 
artificiali per scopi elaborata- 
mente immaginati.
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Nella città in cui questa logica 
si traduce in opere più o meno 
permanenti e nell’incrocio 
continuo di attività per pro­
durle e per produrre comun­
que le condizioni per la resi­
denza o abitativa o estempora­
nea di esseri umani, il sistema 
energetico impegnato a man­
tenere in vita persone e cose 
registra uno scompenso forte 
tra produzione e consumo, tra 
rinnovamento delle risorse ed 
entropia. È vero che per un 
verso la trasformazione delle 
energie naturali in forze o ca­
pacità artificiali rappresenta 
un loro incremento, una molti­
plicazione nel senso della qua­
lità nuova non prevista dalla 
natura e che dunque a essa si 
aggiunge; ma è anche vero che 
la complessità dei processi di 
trasformazione e il loro finale 
esito in termini di consumo 
non recuperabile per ulteriore 
utilizzazione o addirittura tra­
scinante nella propria distru­
zione altre energie impedite a 
esercitarsi o sistematicamente 
inutilizzate attivano un mecca­
nismo fortemente e a volte ver­
tiginosamente tendente all’e­
stinzione. Uno degli aspetti più 
visibili di questo sistema en­
tropico sta nella selezione uni­
voca dei tipi di risorse attivate, 
utilizzate e dunque consuma­
te: il rapporto con la natura si 
semplifica atrofizzando ener­
gie e possibilità.
Si realizza un contrasto, che 
aumenta a forbice, tra civiltà e 
natura, la prima realizzata 
esemplarmente e con tenden­
za assoluta, nella città, la se­
conda emarginata in un terri­
torio spesso privato della pro­
pria vocazione produttiva per­
ché considerato genericamen­
te come uno spazio vuoto da 
riempire con intraprese asso­
lutamente non autonome 
(ovvero autoctone) il cui refe­
rente è cioè qualche interesse
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che non ha a che fare né con il 
mantenimento del territorio né 
della città nel suo insieme inte­
sa come comunità, ma con 
specifici percorsi a vantaggio 
di porzioni sociali separate 
(cioè privilegiate).
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In realtà è proprio questa la 
chiave del contrasto e dello 
sperpero entropico: il sistema 
artificiale, cioè la città, è in 
equilibrio con la natura fino a 
che è in equilibrio con se stes­
sa, vale a dire compie realmen­
te la funzione per la quale è 
nata. Il rapporto tra organizza­
zione dello spazio e ordina­
mento sociale è reciprocamen­
te fecondo se il connotato pro­
blematico della operatività 
umana funziona correttamen­
te, vale a dire in vista della con­
sapevolezza costituita e della 
libertà che ne deriva: e per co­
stituzione si intende l’appan­
naggio di un soggetto comuni­
tario che abbia una reale iden­
tità. I processi di trasformazio­
ne energetica devono avere 
una misura controllabile in vi­
sta della loro funzionalità glo­
bale alla comunità; ed è qui 
che scatta il problema dell’i­
dentificazione dei criteri che 
qualificano ogni operazione 
artificiale come adeguata alla 
crescita reale dell’uomo e non 
nell’enfatizzazione di sue par­
ziali e selettive attitudini.
Negli ecosistemi naturali l’e­
quilibrio evolutivo è garantito, 
con eventuali aggiustamenti a 
breve o più ampio respiro, dal 
fatto che gli individui di ogni 
specie ricevono da questa le 
regole del loro comportamento 
e che le stesse specie dialettiz­
zano con una inventività che 
se non è prevista né del tutto 
prevedibile ha pure i suoi na­
turali strumenti di coordina-
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rifrazioni anno �(  • n.4» 2003 libertaria

la libertà, ma trasferisce le ca­
pacità vitali a livello creativo 
più alto, grazie al dialogo e al- 
l’integrazione reciproca.
Ma che accade quando l’orga­
nizzazione sociale esaspera le 
limitazioni, abolendo la libertà 
invece che attrezzarla alla 
creazione? Quando il motivo 
dello stare insieme innesca un 
processo di frustrazione cre­
scente, e non si realizza nep­
pure per le tante difficoltà pro­
cedurali dovute proprio alla 
complicazione dell’attrezza­
mento? Quando la città, invece 
che luogo d’amore e felicita­
zione reciproca (felicità limita­
ta ma reale), diventa luogo di 
sopraffazione, strumento di 
potere?
Il disagio della città non è co­
stituito semplicemente dalle li­
mitazioni a cui essa costringe 
gli abitanti: entro un certo li­
mite queste le sono strutturali: 
Ma consiste nella rappresenta­
zione chiusa di un orizzonte 
dal quale è espunta ogni diver­
sità intesa in senso dinamico: 
l’esercizio della libertà, il rap­
porto inventivo con la natura e 
dunque la sua complessità, la 
possibilità di governare social­
mente il cambiamento. Que­
ste, che sono le ragioni della

nascita della città, vengono 
meno qualora il suo sviluppo 
sia subordinato a criteri in ba­
se a cui si costruisce un artifi­
zio puro, efficiente e calcolabi­
le in funzione dell’accumulo di 
qualche prerogativa sociale (la 
ricchezza, per esempio; la pro­
duttività; l’omologazione a 
modelli eteronomi) scelta a de­
trimento della complessità di 
cui la città stessa dovrebbe es­
sere l’espressione spaziale e 
perciò la condizione attiva per 
l’esercizio degli strumenti che 
la rendono fruibile da tutti 
quelli che vi hanno a che fare. 
(«Ogni scelta portata agli estre­
mi finisce con l’autopunirsi, 
perché espone l’individuo ai 
pericoli che una tecnica di vita 
adottata in maniera esclusiva 
reca inevitabilmente con sé, 
proprio per la sua inadegua­
tezza», Sigmund Freud, Il disa­
gio della civiltà).

.$ ��$�$��  11 5$

Questa situazione è giunta al­
l’estremo grazie al grande svi­
luppo dei mezzi per soddisfare 
i bisogni, tale da costituire un 
processo di crescita autonomo 
e indipendente rispetto ai bi­
sogni stessi in vista dei quali 
quei mezzi hanno significato:

si istituisce una finalità autore­
ferenziale, indotta dalle possi­
bilità e non più dai bisogni 
che addirittura vengono modi­
ficati e lievitati per recepire 
i prodotti accumulati da quello 
sviluppo.
Si tratta di una logica nei cui 
confronti nessun individuo ha 
più scampo: o inserirsi o mori­
re, o dentro la città o fuori dal 
mondo, o contribuire al suo 
mantenimento-sviluppo, mi­
surato senza riferimento alle 
reali esigenze di chi presta ap­
punto la propria opera (vedi la 
propria vita intera) o essere 
espunto dall’essere che con es­
so è totalmente identificato. 
Natura e individuo umano so­
no, nella loro interezza, le vere 
vittime sacrificali della città, 
invece che i suoi interlocutori 
dialettici e riconosciuti nella 
loro sia pure relativa autono­
mia attiva. Ma, come s’è già 
detto, mentre la natura ha 
i suoi tempi lunghissimi 
di restituzione del proprio 
percorso evolutivo, gli indivi­
dui sono legati a destini così 
brevi da bruciare, in un’unica 
occasione, tutte le proprie 
possibilità di vita.
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all’epoca in cui essa fu avvia­
ta. Era l’epoca del taylorismo 
industriale, quando gli operai 
venivano formati per diventa­
re robot, e ogni loro mossa 
era controllata. Ciò diede vita 
a un’industria efficientissima, 
con esseri umani trasformati 
in automi. Anche i bolscevichi 
ne rimasero impressionati. 
Tentarono di riprodurla. In 
effetti, ci provarono in tutto il 
mondo. Ma gli esperti del 
controllo rigido si resero con­
to che si poteva ottenere non 
soltanto quello che veniva 
chiamato il controllo sul lavo­
ro, ma anche il controllo fuori 
dal lavoro. È proprio così che 
si esprimevano. Controllare le 
persone fuori dal lavoro, in­
troducendo una filosofia della 
futilità, concentrando l’inte­
resse della gente sulle cose 
più superficiali della vita, co­
me il consumo indotto dalla 
moda, significava in sostanza 
togliersela di torno. Lasciare 
che quelli che devono con­
durre il gioco lo facciano sen­
za interferenze da parte della 
popolazione, che nella pub­
blica arena non conta niente.

Di lì sono nate enormi attività 
economiche, che andavano 
dalla pubblicità alle univer­
sità, tutte molto consapevol­
mente legate al concetto che è 
necessario controllare atteg­
giamenti e opinioni perché la 
gente è semplicemente trop­
po pericolosa. Colpisce so­
prattutto che questa attività si 
sia sviluppata nelle società 
più democratiche. Tentativi di 
riprodurla sono stati fatti in 
Germania, nella Russia bol­
scevica, in Sud Africa e altro­
ve. Ma si è trattato sempre di 
un modello perlopiù america­
no. C’è una spiegazione del 
perché. Se si può controllare 
la gente con la forza, non è 
così importante controllare 
ciò che pensa e che cosa pro­
va. Ma se si perde la capacità 
di controllare la gente con la 
forza, controllarne atteggia­
menti e opinioni diventa im­
portantissimo. Questo ci con­
duce al momento attuale. Or­
mai il pubblico non è più di­
sposto ad accettare le agenzie 
di propaganda di stato, così 
l ’Ufficio della diplomazia 
pubblica di Ronald Reagan fu

Presidente
guerriero.
George Bush, 
consigliato 
attentamente 
da Cari Rove, 
ha cercato di darsi 
autorevolezza 
scatenando 
la guerra contro 
Afghanistan 
e Iraq

dichiarato illegale e dovette 
prendere vie indirette. Quelle 
che si sono affermate invece 
sono tirannie private, in prati­
ca i sistemi aziendali che svol­
gono il ruolo di controllo delle 
opinioni e degli atteggiamen­
ti, che non prendono ordini 
dal governo, ma a cui sono 
strettamente legati. È questo 
il nostro sistema contempora­
neo. Estremamente consape­
vole. Non c’è bisogno di gran­
di congetture su quello che 
stanno facendo, perché sono 
così gentili da dircelo aperta­
mente nelle pubblicazioni in­
dustriali e anche nella lettera­
tura accademica.
Esaminiamo, per esempio, gli 
anni Trenta, forse il decennio 
che ha visto la fondazione di 
buona parte della moderna 
politologia. Un wilsoniano di 
sinistra, Harold Lasswell, nel 
1933 scriveva un articolo inti­
tolato Propaganda per l’Enci­
clopedia delle scienze sociali, 
un’importante pubblicazione, 
il cui messaggio era: «Non do­
vremmo soccombere al dog­
matismo democratico, secon­
do cui gli uomini sono i mi­
gliori giudici dei propri inte­
ressi». Non lo sono, lo siamo 
noi. E visto che la gente è 
troppo stupida e ignorante 
per capire quali siano i suoi 
migliori interessi, per il loro 
bene, poiché siamo dei grandi 
umanitari, dobbiamo emargi­
narla e controllarla. Il mezzo 
migliore è la propaganda. 
Non vi è nulla di negativo nel­
la propaganda. Queste sono le 
cose che affermava Lasswell. 
La propaganda è neutrale co­
me il manico di una pompa. 
Si può usarla per scopi buoni 
o cattivi. E poiché noi siamo 
persone nobili, meravigliose, 
la useremo a fin di bene, per 
assicurare che le masse stupi­
de e ignoranti rimangano ai
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Ecco l’intervento�
di un anarchico serbo�
al terzo Social forum �
di Porto Aiegre del�
febbraio di quest’anno.
È  la riflessione�
di un attivista�
del Balkan Social Forum �
per la formulazione�
di un’azione anarchica�
negli anni Duemila�
dentro e fuori�
il movimento�
new-no global.
Non apporta grandi�
novità teoriche�
(anzi presenta anche�
alcune ingenuità�
e lacunose conoscenze�
delle teorie e delle�
pratiche di diversi gruppi�
e movimenti anarchici�
europei), ma il suo taglio�
decisamente pragmatico�
ne costituisce�
l’elemento di forza.�
Insomma, è materiale�
da analizzare, discutere,�
confutare anche,�
ma si tratta di riflessioni�
che nascono dalla�
volontà di uscire dalla�
situazione di stallo in cui�
si è trovato per anni�
il movimento anarchico�
europeo. Il dibattito�
è aperto, dunque,�
sulle proposte�
di Andrej Grubacic,�
assistente alla facoltà�
di filosofia di Belgrado

�	
Andrej Grubacic
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esprima il «paradigma etico» di Peoples Global 
Action) esige ovviamente, e ciò si nota sin dal 
titolo, una revisione, un ammodernamento, 
un approccio «nuovo» alla tradizione che ne 
sappia cogliere gli elementi oggi più validi, ov­
vero più utili per la sua identificazione come 
«centro» politico-ideologico per i no-new glo- 
bal. Il fatto è che l’interpretazione di Grubacic, 
nella sua ricerca un po’ spasmodica della «no­
vità», si risolve in una doppia caricatura: la vi­
cenda storica dell’anarchismo viene ricostruita 
sulla base di una serie di «amputazioni» e di 
occultamenti che non si limitano a offrire un 
disegno alquanto falsato del suo percorso, ma, 
cosa ben più grave, ne snaturano la posizione 
teorico-filosofica; inoltre, il contributo pecu­
liarmente intellettuale offerto dall’anarchismo 
al dibattito novecentesco viene presentato co­
me poca cosa, proprio in virtù dell’arretratezza 
del pensiero anarchico, legato a modelli e pa­
radigmi del passato. Le conclusioni di Gruba­
cic potrebbero essere frutto o di un consape­
vole taglio interpretativo o di una scarsa cono­
scenza delle cose dell’anarchismo.
L’analisi del percorso storico dell’anarchismo 
risulta indubbiamente un po’ incerta ed è co­
stellata di affermazioni e considerazioni deci­
samente «scentrate» (l’anarchismo che dopo il 
1890 si sposta «verso l’Europa orientale» L’a- 
narco-sindacalismo come espressione dell’ala 
anarchica sconfitta nella rivoluzione bolscevi­
ca? La sua interazione con il consiliarismo? La 
presenza anarchica nel dopoguerra nelle «lotte 
antimperialiste nel Sud del mondo»? ...). In- 
somma, è una ricostruzione quanto meno fan­
tasiosa. In tale ricostruzione viene compieta- 
mente dimenticata la corrente individualista. 
Con il termine non vanno intesi gli antiorga- 
nizzatori della Belle Epoque, sul piano teorico 
in genere convinti collettivisti o comunisti, né i 
bombaroli dello stesso periodo, ma gli espo­
nenti di quella tendenza che, in nome del rifiu­
to di ogni sorta di imposizione comunitaria, 
interpretata come coartazione dell’individuo 
da parte della società, valorizza l’autonomia 
dei singoli, l’associazione volontaria, la libera 
sperimentazione, sino a proclamare, nelle sue 
varianti più «estremiste», la positività dell’e­
sperienza del mercato. I maggiori storici nove­
centeschi dell’anarchismo (dai classici Max 
Nettlau e George Woodcock sino ai voluminosi 
tomi prodotti nell’ultimo decennio da Peter 
Marshall, Jean Préposiet e Nico Berti) hanno 
tutti riconosciuto la rilevanza di tale corrente, 
identificandone le suggestioni in padri fonda­
tori come William Godwin, Pierre-Joseph 
Proudhon e Michail Bakunin, riconoscendone 
la centralità in Max Stirner, nei principali pen­

satori statunitensi come Lysander Spooner e 
Benjamin Tucker, nel francese E. Armand, ne­
gli anarco-sindacalisti «pentiti» Armando Bor­
ghi e Rudolf Rocker, nel socialismo di mercato 
di Camillo Berneri, nello sperimentalismo del­
l’ultimo Errico Malatesta e dell’ultimo Luigi 
Fabbri, e così via. Tutto ciò nel talk di Grubacic 
è semplicemente eliso (anche se ne resta una 
traccia, significativa proprio perché contrad­
dittoria, nell’ammissione che nell’anarchismo 
è prevalsa una concezione negativa della li­
bertà). La sua concezione della storia della tra­
dizione sembra dovere molto alla lettura che 
ne ha proposto Murray Bookchin nel corso de­
gli anni Novanta, con la polemica programma­
tica contro ogni forma di individualismo, giu­
dicata di fatto non anarchica: ed è certo signi­
ficativo che, nel momento «ecumenico» della 
sua proposta, Grubacic citi solo «piattaformi- 
sti, sindacalisti, primitivisti, insurrezionalisti», 
rifacendosi invece (come ha fatto anche Mi­
chael Albert, piuttosto vicino a Grubacic, in un 
recente intervento pubblicato anche in Liber­
taria, A proposito di anarchia, n. 1, 2003), alla 
lezione degli «ecologisti sociali del Nord Ame­
rica», cioè alla «scuola» di Bookchin. Non è del 
resto difficile scorgere la ragione profonda di 
tale elisione: nonostante tutti i suoi proclami 
sul superamento del classismo, del materiali­
smo storico, del marxismo e così via nell’im- 
maginario di buona parte del «movimento dei 
movimenti» (ovviamente non di tutto) persi­
stono un’antropologia e una filosofia della sto­
ria profondamente intrise di un comunitari­
smo sociale autoritario.
È però proprio questa elisione, che conduce 
necessariamente a un confronto privilegiato 
con le correnti «comuniste» e «sindacaliste», a 
permettere a Grubacic di rimproverare agli 
anarchici un eccessivo attaccamento alla «tra­
dizione». Da qui le sue considerazioni sulla 
prevalenza di un classismo semplificatore, del­
la manichea fedeltà al mito rivoluzionario del 
tutto-o-niente, del rifiuto di immaginare le isti­
tuzioni concrete da sostituire all’esistente. Per 
un conoscitore smaliziato della speculazione 
teorica dell’anarchismo contemporaneo, delle 
sue linee di sviluppo, delle sue proposte inter­
pretative, la lettura di Grubacic suona strava­
gante: si confronta cioè con un immaginario 
«classico», prevalente forse sino al periodo tra 
le due guerre e che oggi è ancora presente nel 
variegato mondo degli «entusiasti», ma che ri­
sulta chiaram ente obsoleto. Nel clim a 
dell’«anarchismo postclassico» (ente di cui
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E' ITINERANTE
LA B ENNALE 

LIBERTARIA
di Franco Buncuga

in vecchie sedi anarchiche, 
in una fabbrica 
in demolizione, in rete, 
su video o in viaggio.
Poi, momento finale 
a Modena, in giugno, nello 
spazio sociale di Libera

a Cosenza, da Venezia 
a Milano, da Varese 
a Bologna, a Firenze.
In luoghi e spazi sia 
ufficiali sia «incredibili» 
su tele, muri, in gallerie 
e centri culturali,

si è diffusa in luoghi, 
tempi, spazi differenti. 
Tra l’ottobre 2002 
e il maggio 2003 ci sono 
stati più di quaranta 
eventi-biennale: 
daMinusio in Svizzera

York. Questa volta parliamo di 
una Biennale che non ha avuto 
quasi affatto «stampa» e che è 
stata sottovalutata anche 
nell’area libertaria alla quale 
appartiene: la seconda Biennale 
di Arte e Anarchia il cui momen­
to conclusivo si è tenuto 
a Modena dal 27 al 29 giugno 
allo spazio sociale Libera.

UN PO’ DI STORIA

È del 2001 l’idea di un incontro 
tra artisti che in qualche modo 
si riconoscono o si sentono 
contigui all’area libertaria.
Tutto nasce attorno alla redazio­
ne della rivista ApARTe e allora 
Bologna fu la sede della prima 
Biennale.

L’impostazione? Una formula 
ironicamente allusiva alla mani­
festazione veneziana dal titolo 
La zattera dell’umanità: una sor­
ta di parassita fastidioso della 
luccicante ufficialità dell’arte 
contemporanea convenzionale
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gradita al mercato intemazionale. 
Una scommessa e un gioco che 
sin dall’inizio si sono rivelati mol­
to più seri del previsto. Le richie­
ste di adesione alla manifestazio­
ne sono esplose in poco tempo, 
sono comparsi innumerevoli arti­
sti (sconosciuti e non) che si rico­
noscono nell’area libertaria.
Così, in poco tempo un incontro 
nato per scommessa è diventato 
un evento con una propria fisio­
nomia e alla prima scadenza 
biennale si è presentato comple­
tamente diverso nella forma 
e nei contenuti dall’edizione 
precedente di Bologna, 
che si esauriva in ima tre giorni 
solo di esposizione.
Questa edizione della Biennale 
ha abbandonato geograficamen­
te e concettualmente il primo

modello e si è diffusa in luoghi, 
tempi, spazi differenti, avvalen­
dosi delle tecniche più diverse. 
Infatti, gli eventi che appartengo­
no a questa edizione sono da 
ricercare in un tempo indetermi­
nato tra ottobre 2002 e maggio 
2003 e un po' ovunque in Italia 
e dintorni. Più di quaranta even­
ti-biennale sono stati organizzati 
nei luoghi più vari: da Minusio 
in Svizzera alla Casa delle culture 
a Cosenza, da Venezia da cui si 
è diffuso il contagio della rivista 
ApARTe a tutto il lombardo-vene­
to; da Milano, aVarese, 
a Bologna, a Firenze, a macchia 
di leopardo in luoghi e spazi sia 
ufficiali sia improbabili: su tele, 
muri, in gallerie e centri culturali, 
in vecchie sedi anarchiche, 
in una fabbrica in demolizione,

anno �  7�n.4�7������ ������	��	

in rete, su video o in viaggio.
Si è bevuto, mangiato, cantato, 
suonato, recitato poesie, creato 
situazioni. Centinaia di artisti 
e apprendisti hanno esposto 
e si sono esposti. E si sono poi 
ritrovati, convivialmente aÙ’ap- 
puntamento di Modena per 
scambiare le proprie esperienze.

BIENNALE DEL TUBO

La Biennale di Venezia ha que­
st’anno iniziato un tentativo 
di espansione imperialista: dopo 
aver lentamente colonizzato 
partendo dai Giardini la città e la 
laguna negli anni scorsi tenta ora 
di espandersi in tutte le regioni 
d’Italia decentrando (affittando, 
subappaltando, svendendo)
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Ferirò, contestatore 
alla Biennale 1970 Toni Ferrro e Adolfo Perez Esquivel 

nel poster Outro Mundo
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primo incontro a Bologna: Toni 
Ferro, entusiasta per la nostra 
iniziativa e pronto a dedicarvi 
grandi energie sin dalla prima 
edizione. Ferro mi ha sorpreso 
per la grande qualità delle opere 
e per il limpido percorso liberta­
rio che lo ha caratterizzato sin 
dai primi lavori giovanili.
Un colpo di fulmine.
Per avere notizie sul gran numero 
di artisti che hanno partecipato 
al Festival di Modena e sulla 
qualità delle loro opere rimando 
all’esauriente catalogo edito 
da ApAR'ie: il vero evento 
conclusivo della Biennale.

SECONDA PELLE

L’abito dell’artista, come quello 
del filosofo, può (o meglio deve?) 
essere una «seconda pelle» 
su una persona che possiede già 
altre competenze, anzi dovrebbe 
essere un indispensabile abito nel 
guardaroba di tutti.
Non intendo parlare del pittore 
della domenica, che con il suo 
conformismo imita il fare arte 
convenzionale con minori mezzi 
e capacità, ma dell’individuo che 
pratica l’arte come un'esigenza 
di essere nel mondo in maniera 
piena e consapevole. Arturo 
Schwarz direbbe che l’artista è 
necessariamente anarchico (così 
come è alchimista), io preferisco 
sottolineare il fatto che l’anarchi­
co o, se preferiamo togliere una 
connotazione politica, lo spirito 
libertario, non può non essere 
artista, se consideriamo il fare 
arte una pratica di costruzione 
quotidiana di spazi di libertà.

La cifra principale del sistema 
globale che ci sta fagocitando è 
la stupidità ben organizzata 
capace di esprimersi attraverso 
investimenti enormi per produrre 
cazzate pazzesche, ma lucide 
e ben confezionate, irresistibili 
e inimitabili: nel campo artistico 
pupazzi di dieci metri, video 
super tecnologici, ragni alti quat­
tro piani o ago e filo giganti che 
cuciono una piazza.
Il modello di un'esposizione 
d’arte contemporanea diviene 
sempre più quello di mi parco 
tematico di divertimenti. Non so 
se qualche addetto ai lavori nel 
campo dell’arte abbia portato 
recentemente figli o nipotini a 
Gardaland. Avrebbe trovato 
un’installazione con spruzzi d’ac­
qua governati da sensori quasi 
identica a quella della Biennale 
veneziana che rinfresca i turisti di 
fronte alla stazione. E non mi si 
dica che si tratta di una contami­
nazione positiva, che si vuole rea­
lizzare il sogno delle avanguardie 
di sciogliere l’arte nel quotidiano 
o mescolare i linguaggi, unire sa­
cro e profano, business e diverti­
mento; o come all’Arsenale 
a Venezia miscelare eventi me­
diatici, il circo,il teatro e il balletto 
insieme alle installazioni d’arte e 
ai cocktail-party, cose serie, ba­
nalità e gran mondo. Il grande 
Roberto Matta (spirito anarchico 
e dissacratore) aveva profetizzato 
molti anni fa questa omeopatica 
dispersione degli eventi della 
Biennale veneziana nella sua bel­
lissima tela gigante intitolata la 
Banale de Venise. Banalizzare, 
sterilizzare, omogeneizzare: in 
una stanza una «bella pittura» 
nell’altra una performance tra­
sgressiva, più in là un video 
super-tecnologico, uno spazio 
per l’utopia, un po’ di propagan­

da per le aziende di stato e i gran­
di gruppi privati, i grandi vecchi e 
l’innesto di qualche giovane ram­
pante che denuncia nelle proprie 
opere il vivaio manageriale- 
disneyano che l’ha partorito. 
Come l’architettura si sterilizza 
in mera disciplina estetica quan­
do si vuol fare coincidere con il 
design così l’arte contemporanea 
oscillando tra intrattenimento e 
decorazione diviene da una parte 
parente della televisione, dei 
nuovi media, dei parchi tematici, 
dei giochini elettronici e dall’altra 
torna a essere qualcosa da attac­
care alle pareti o da mettere negli 
spazi vuoti: in tutti i casi qualcosa 
che non disturba, una bomba di­
sinnescata, un pit-bull da salotto. 
Invece sciogliersi nel quotidiano 
vuol due altro che sterilizzare, ba­
nalizzare, vuol dire costruire spa­
zi di libertà creativa. L’arte 
come decorazione o l’arte come 
puro fatto estetico non interessa 
alla Biennale libertaria. Come 
non interessa l’accesso a quei cir­
cuiti ben rodati che trasformano 
una scatoletta di merda 
in un feticcio miliardario.
Questa Biennale si salva con 
l’ironia, con lo spirito dissacrato- 
re, con il piacere di «fare comu­
nità» e con la ricerca di una 
dimensione ludica che è ricom­
pensa a se stessa.
Si salva ricordando Dada e Ubù. 
Si salva delocalizzandosi nel tem­
po e nello spazio ed evitando 
i luoghi deputati alla nuova acca­
demia, si salva aborrendo critici 
che sproloquiano, mercanti che 
corrompono e istituzioni che 
fagocitano. Questa Biennale 
si salverà fino a quando saprà 
ogni volta reinventarsi.

Cord, project, il tubo dell’arte 
(immagini anche nelle pagine 86-87)
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 �����������%���9� Alcune 
immagini di Ovidie Becht, autrice 
del discusso libro Porno Manifesto. 
Becht, attrice e regista 
di film pomo, si scaglia contro 
il «proibizionismo» agitato soprattutto 
da note esponenti del femminismo
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Mille papaveri rossi 
2C d . 37cover

cd 1
Judith Malina / Le nuvole 
Marmaja / Crema de ma
GattoCiliegia feat. S. Giaccone / Ho visto Nlna volate 
Paolo Capodacqua !  Morire per delle idee 
The Walkabouts / Desamistade 
Stefano M. Ricatti Ensemble / Il pescatore 
Eira Nua / Geordie 
Franco Fabbri / Hotel Supramonte 
Laili / Ave Maria
Roberto Baitoli / Se ti tagliassero a pezzetti 
Sniper / Inverno

Paolo Capodacqua / Un malato di cuore 
Bonifica Emiliana Veneta / Amico fragile 
Andrea Parodi e Bocephus King / Suzanne 
Frontiera / Nella mia ora di libertà 
Stefano Giaccone / La  ballata dell'eroe 
Kurkuma / La guerra di Piero 
Laborintus / Canzone del maggia

cd 2
Uno Stradino / Verranno a chiederti del nostro amore
Mercanti di Uquore / Bocca di Rosa 
Mideando String Quartet / Un giudice 
Alessio Lega / Canto del servo pastore 
FLK /  Khorakhané
Alexian Group / Khorakhané (Za  parte)
Bevano Est • Sidun
Sergio Pugnalin e Marco Giaccaria / lamin a 
Fratelli di Soledad / Fiume Sand Creek 
Compagnia Angeli del Non Dove / Fila la lana 
ludas 2 / K  pittima 
Spoon River Band ; Girotondo 
Giorgio Cordini / La ballata dell’eroe 
Gang / Giovanna d'Ano 
La Rosa Tatuata / Rimini
Arbe Garba / Maria nella bottega d'un falegname 
L'Estorio Drolo /  Il suonatore |ones
Alberto Cesa e Cantovivo / Canzone del maggio 
Stefano Santangelo i II pescatore

Mille papaveri rossi è il nome del cd doppio curato da Marco fèndin, 

nostro «fiancheggiatore)) da una ventina d'anni, dalla diffusione del quale 

traggono beneficio le casse di A/Rivista Anarchica. Si tratta di una raccolta 

di canzoni di Fabrizio De André interpretate da musicisti estranei e/o mar­

ginali rispetto al mercato discografico.

Il 2cd non viene distribuito commercialmente. Per ottenere una copia 

di Mille papaveri rossi è sufficiente versare -  tramite versamento su 

c/c postale -  una sottoscrizione di almeno 15,00 €  a favore di 

A/Rivista Anarchica.




